
Il segreto laboratorio
dell'amministrazione
della vita associata
"Protocollo: uno strumento di potere", per Elèuthera
l'ultimo volume del sociologo Enrico Gargiulo
GENNARO AVALLONE

II La politica ridotta a un insie­
me di protocolli. Il divenire pro­
cedura della vita collettiva. La su­
bordinazione di scelte e decisio­
ni a meccanismi di funziona­
mento apparentemente neutri.
Enrico Gargiulo, sociologo pres­
so l'Università di Torino, indaga
da diversi anni i modi concreti
in cui il potere viene esercitato.
PER QUESTO, si confronta con le
pratiche dell'amministrazione e
con tutti gli strumenti che agi­
scono come se fossero leggi pur
non essendolo: il potere agito at­
traverso ordinanze municipali,
linee guida, manuali di addestra­
mento, fino alle modalità reali
di concessione (e diniego) della
residenza. Con il libro Protocollo:
uno strumento di potere (Elèuthe­
ra, pp. 154, euro 15), Gargiulo ag­
giunge un altro tassello a questo
approfondito studio sul governo
contemporaneo. Egli ci accom­
pagna nel segreto laboratorio
dell'amministrazione della vita
associata, mettendo in mostra
come essa sia gestita e organiz­
zata da uno strumento sempre
più diffuso, quello, appunto,
del protocollo: un dispositivo
che simula la legge, fungendo

da strumento di governo flessi­
bile e informale. I protocolli in­
tervengono sulle condotte quo­
tidiane quasi con leggerezza,
con una lievità assente nelle leg­
gi. Allo stesso modo agiscono le
ordinanze, come, ad esempio,
si è visto durante la pandemia
del 20202022, quando le leggi
definirono un quadro di riferi­
mento molto largo nel quale gli
strumenti amministrativi loca­
li trovarono ampio utilizzo.

I protocolli svolgono la funzio­
ne di mettere d'accordo, in mo­
do impolitico, sui comportamen­
ti considerati corretti e validi. È
questa una loro funzione fonda­
mentale, sulla quale il testo più
volte ritorna con diversi appro­
fondimenti. Dopo avere rico­
struito la "genealogia" del con­

cetto di protocollo nel primo ca­
pitolo, il libro si confronta con il
fatto che il protocollo costitui­
sce "uno strumento di normaliz­
zazione", un modo per mettere
in forma una specifica realtà e,
così facendo, stabilire un'astra­
zione operativa, dunque regole
generali e uniformi che, una vol­
ta apprese, possono essere ap­
plicate. Nel terzo capitolo, lo
studio si concentra sulla "anali­

si di uno strumento", mostran­
do come il protocollo sia un in­
fradiritto, capace di regolare

aspetti della realtà ma in assen­
za di vere e proprie leggi, sot­
traendosi al controllo giurisdi­
zionale. In questa maniera è
possibile amministrare e con­
trollare anche contro lo Stato di
diritto senza che esso sia formal­
mente messo in discussione.
I PROTOCOLLI sono, del resto, at­
trezzi di governo, come viene
spiegato nel capitolo quarto,
che illustra "il potere di uno stru­
mento", capace di funzioni di
controllo e comando anche al di
fuori e al di là della normazione
statale, come nel caso delle certi­
ficazioni di qualità, divenute ve­
re e proprie infrastrutture del ca­
pitale, validate da organismi
non statali. In questo senso, il
protocollo agisce "come meto­
do", secondo il titolo del capitolo
quinto. Esso nasconde i rapporti
sociali e di forza dietro la logica
della tecnica e della sua presun­
ta neutralità. Che i protocolli sia­
no, invece, un dispositivo di po­
tere e di affermazione di gerar­
chie sociali è evidente da quanto
il libro rileva nelle conclusioni.

ASSOCIATI alla gestione della mo­
bilità umana e delle frontiere, es­
si diventano mezzi che provano
ad alterare il quadro giuridico,
come nel caso del protocollo
d'intesa firmato dai governi di
Albania e Italia per forzare il di­
ritto d'asilo. I protocolli, proprio
perché operanti come infradirit­
to, tendono a erodere le basi del
quadro giuridico e, soprattutto,
la sua legittimità.

È, dunque, sufficiente ripristi­
nare questa legittimità annullan­
do protocolli e strumenti simili?
Per Gargiulo, la strada non è que­
sta. La prospettiva è invece aboli­
zionista: non mira a singoli
obiettivi, ma alla necessità di "ag­
gredire le diverse dimensioni del
capitale" per pensare alla critica
più generale dello Stato e delle
funzioni economiche che esso,
in ultima istanza, sviluppa a so­
stegno dell'accumulazione pri­
vata · e per pochi · di ricchezza.
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